FONDO SANITARIO NAZIONALE 1995 - PARTE CORRENTE


FINANZIAMENTI INTERVENTI


LEGGE 5 GIUGNO 1990, N. 135








i L  C I P E





VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario.  Nazionale;





VISTA la legge 5 giugno 1990, n. 135, concernente il programma di interventi urgenti per la lotta all'AIDS;





VISTO, in particolare, l'art. 1, comma 1, lettera d e comma 2, della predetta L.135/1990, che prevede, tra l'altro, specifici interventi di carattere pluriennale per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale nonché per il trattamento domiciliare dei soggetti affetti da AIDS, nell'ambito del programma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS;





CONSIDERATO che, in base alle disposizioni della predetta legge 135/1990, il finanziamento degli interventi considerati avviene con quote annuali del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente, vincolate allo scopo;





VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTO l'art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, concernente misure di razionalizzazione della finanza pubblica, il quale dispone, tra l'altro, che "la regione valle d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale nei rispettivi territori senza nessun apporto a carico del Bilancio dello Stato, utilizzando prioritariamente le entrate derivante dai contributi sanitari ad esse attribuiti dall'art. 11, comma 9, del decreto legislativo n. 502/1992, e successive modificazioni ed integrazioni, e, ad integrazione, le risorse dei propri bilanci";





VISTO l'art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTA la propria delibera in data 20 novembre 1995, pubblicata nella G.U. serie generale, n. 5 dell'8 gennaio 1996, con la quale sono state ripartite tra le Regioni le somme relative agli interventi AIDS per l'anno 1994, subordinando l’erogazione delle quote relative al trattamento domiciliare alla verifica, da parte del Ministro della sanità, dell'avvenuta attivazione dell'intervento stesso;





CONSIDERATO che le regioni Molise, Umbria e Puglia hanno comunicato al Ministero della sanità di aver attivato l'intervento di trattamento domiciliare, mentre le regioni Abruzzo e Sicilia risultano ancora inadempienti;





RITENUTO, pertanto, che per le regioni Umbria, Molise e Puglia potrà disporsi l’erogazione delle somme relative al trattamento domiciliare per gli anni 1994 e 1995, al contrario delle regioni Abruzzo e Sicilia;





VISTA la proposta del Ministro della sanità in data 24 dicembre 1996 concernente l’assegnazione alle Regioni interessate della somma complessiva di lire 95 miliardi, di cui 35 per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale - in proporzione al numero dei casi di AIDS riscontrati ed ai posti letto esistenti in malattie infettive -.e lire 60 miliardi per il trattamento a domicilio dei malati di AIDS e patologie correlate, in proporzione al numero dei casi di AIDS riscontrati in ciascuna Regione;





CONSIDERATO che la Conferenza Stato-Regioni ha espresso il proprio parere in data 19 dicembre 1996;





DELIBERA





A valere sulle residue disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale 1995 - parte corrente - è assegnata alle Regioni interessate la somma complessiva di lire 95.000.000.000 di cui.





·	lire 35.000.000.000 per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiornamento professionale;





·	lire 60.000.000.000 per il trattamento a domicilio dei soggetti affetti da AIDS e patologie correlate.  Gli importi relativi alle regioni Abruzzo e Sicilia verranno erogati dal Ministro del tesoro non appena il Ministro della sanità farà pervenire comunicazione in merito all'attivazione degli interventi di trattamento domiciliare nelle regioni medesime.





Detti importi sono ripartiti come da allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione.








Roma, lì 30 gennaio 1997





IL PRESIDENTE DELEGATO


Carlo Azeglio Ciampi
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(in milioni di lire)


REGIONI�
ASSEGNAZIONI 


CORSI


DI FORMAZIONE�
ASSEGNAZIONI


TRATTAMENTO


DOMICILIARE�
�
�
�
�
�
PIEMONTE�
2.483�
4.350�
�
LOMBARDIA�
6.650�
19.592�
�
VENETO�
2.268�
3.810�
�
FRIULI V.GIULIA�
316�
383�
�
LIGURIA�
1.615�
3.405�
�
EMILIA ROMAGNA�
2.815�
6.107�
�
TOSCANA�
2.694�
3.848�
�
UMBRIA�
395�
413�
�
MARCHE�
1.031�
960�
�
LAZIO�
4.076�
7.920�
�
ABRUZZO�
592�
443�
�
MOLISE�
199�
44�
�
CAMPANIA�
3.458�
2.167�
�
PUGLIA�
1.954�
2.217�
�
BASILICATA�
542�
156�
�
CALABRIA�
719�
616�
�
SICILIA�
2.377�
1.982�
�
SARDEGNA�
816�
1.587�
�
�
�
�
�
TOTALE�
35.000�
60.000�
�



